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s t ra t ivo del l ' ambascia ta dcj?H 
Sta t i Uniti a Budapest , s ta id 
indicare ' che , a l m ? n o nella 
pa r t e occidentale del t e r r i to ­
r io mag ia ro «^«.la la ca 'ma . 

Il Clark , che oggi ha gui­
da to un g ruppo di connazio­
nali p rovenient i d a Budapes t 
e d i re t t i ol confine aust r iaco, 
ha d ich ia ra to che « nelle 
c a m p a g n e ungheres i la s i t ua ­
zione a p p a r e asso lu tamente 
t r anqu i l l a ». Egli h a agg iun­
to che il suo g ruppo ha po ­
t u t o no ta re « so l t an to d u e 
car r i o rma t i sovietici e a l ­
cuni soldati, lungo i 25 ch i ­
lometr i di s t r ada che sepa ­
r ano Magyarover — dove gli 
amer i can i h a n n o do rmi to In 
ques te due u l t ime not t i — 
dal confine aus t ro -unga r i co ». 

Gli amer ican i v iaggiavano 
a bordo di ven t idue a u t o m o ­
bil i , a bordo del le qua l i ave­
vano preso posto anche altr i 
c i t tadini di nazioni «veido.-jta­
li, fra cui una vent ina di i t a ­
l iani . La ca rovana (compo­
sta compless ivamente di un 
cent inaio di persone) aveva 
sostato per d u e giorni e due 
nott i a Magyarovar , non po ­
tendo proseguire pe r m a n ­
canza di un 'autor izzazione. In 
seguito a contat t i fra le a u ­
tori tà amer i cane e sovietiche, 
l 'autorizzazione è s ta ta poi 
concessa e la faccenda si è 
conclusa senza incident i . 

Insieme con gli amer ican i 
sono r ient ra t i in Aus t r ia a n ­
che t re giornalist i i ta l iani . 

In assenza di comunicazio­
ni d i re t te con l'U.ifcheria, la 
unica fonte di informazioni 
alla quale si può a t t ingere è 
radio Budapest, la qua l e p e ­
lò t rasmet to so l tan to b r e ­
vi comunicati , a l t e rna t i con 
mus iche jazz, o comment i 
a! programma del governo 
Kada r . 

Sulla lotta contro le b a n ­
de contror ivoluzionarie (lot­
ta che probabi lmente non 6l 
è ancora conclusa) radio B u ­
dapes t non fornisco par t i ­
colari. Fra le poche notizie 
t rasmesse da l l ' emi t ten te g o ­
verna t iva , mer i t a d i essere 
segnala to un appel lo del co ­
mando sovietico, in cui si 
invi tano gli ufficiali e i sol­
dat i dell 'eserci to unghe rese 
a cont r ibu i re a l la sconfitta 
dej nemici del reg ime popo­
lare 

« Noi non s iamo qui pe r 
conquis tare ed occupare il 
vostro Paese — dice fra l ' a l ­
t ro l 'appello. — Siamo v e n u ­
ti sol tanto perchè il vos t ro 
governo ci ha chiesto di r i ­
s tabi l i re l 'ordine e la pace, 
combat tendo cont ro coloro 
che volevano r i togl iere le 
fabbriche agli operai e la 
ter ra ai contadini ». 

L'esistenza d i focolai con­
trorivoluzionari 6i r i cava d a 
a lcune notizie (non molto 
at tendibi l i , però, e c o m u n q u e 
tendenziose, a lmeno In par te) 
di fonte occidentale. Secondo 
ques te notizie, u n a s tazione 
radio ungherese c landes t ina 
avrebbe trasmesso appel l i a l ­
la ribellione, ed u n a specie 
di « at to di fede nel la l iber ­
tà », r icalcato su u n famoso 
discorso tenuto d a Lincoln e 
Gettvsburg . 

P e r conto del governo e del 
comando sovietico, t r a s m e t ­
tono appell i e not ìzie anche 
le stazioni radio di Pecs (Un­
gheria meridionale) e d i 
Szombathely (Ungheria occi­
dentale). Esse h a n n o a n n u n ­
ciato l ' introduzione del cop r i ­
fuoco no t tu rno e h a n n o r i p e ­
tu to l 'ordine a t u t t e le bande , 
di consegnare le a r m i en t ro 
le 18 di oggi. Rad io Pecs ho 
anche annuncia to che e 1 
combat t iment i sono cessati 
ovunque, t r anne che in torno 
alle locali min ie re dj u r a ­
nio ». ha messo in guardia la 
popolazione dal le false no t i ­
zie delle radio occidentali e 
ha invitato tutt i i c i t tadini , 
e in par t icolare 1 mil i tant i 
del Par t i to dei lavorator i , e a 
proteggere le fabbr iche e a 
d i sa rmare le b a n d e con t ro ­
rivoluzionarie ». 

Si apprende, inoltre, che il 
numero degli ungheres i che 
si sono rifugiati in Aust r ia 
du ran t e le giornate del t e r r o ­
re ascende a circa 10 mila. 
Oeci. invece, sol tanto u n cen ­
tinaio di ungheres i si sono 
p r o c r e a i ; n) confine 

DOCUMENTI SULLE GIORNATE UNGHERESI FORNITI DA GIORNALISTI DI TUTTE LE TENDENZE 

I testimoni del "terrore bianco 
Le corrispondenze degli inviati dei giornali italiani a Budapest hanno fatto conoscere ai pubblico gli episodi della 
sanguinosa "caccia al comunista,, scatenata dalle bande che avevano preso il sopravvento nel corso della rivolta 

•t 

Sul New York Times del 
p r i m o novembre John Mac 
Cornute, nel dar notizia di 
un suo incontro con due di­
rigenti ungheresi nella sede 
del Parlamento di Budapest 
riferiva il loro giudizio au­
gii svi luppi della situazione 
con queste parole: « Non 
solo i comunist i , ma l'intero 
governo del primo ministro 
Nagu temono che la rivo­
luzione possa trasformarsi 
in un altro terrore antico­
munista ». Un altro — spie-
gava — dopo quello in cui 
fu spenio nel primo dopo-
guerra il movimento r ivo lu­
zionario unoherese . In quel 
momento, dunque, il gover­
no ungherese sapeva di non 
avere piti nessuna forza per 

tanto di ufficiali di polizia. 
Si trattava di dirigenti di 
organizzazioni, di sindacati, 
di semplici comunisti, di 
gente che non aveva fatto 
causa comune con gli in­
sorti ed aveva cont inuato, 
con disperato eroismo, a 
battersi contro di essi. Lo 
si ricava dalle notizie di' 
Radio Varsavia, dalle testi­
monianze raccolte a Praga 
dal corr ispondente del l 'Uni­
tà . Orfeo Vangelista, lo si 
intravede da questo brano 
di u n a corr ispondenza da 
Budapest di Matteo De 
Monte al Messaggero: 

« L e persecuzioni iniziate 
fn falline riffa della p ro ­
vincia contro gli ex-appar­
tenenti ni partito comuni­

tà al palazzo arrivò un 
bambino a dire che forse 
invece dell'acqua sarebbe 
stata impiegata la benzina: 
i superstiti dell'Avo avreb­
bero potuto bruciare dove 
erano, senza che nessuno 
fosse obbligato a scendere 
per prenderli vivi. Poi, in 
m e : : n ad una squadra di 
patrioti die urlavano di 
gioia comparve sitilo scalo­
ne d'ingresso il primo pri­
gioniero della giornata. Chi 
lo aveva preso fece un ge­
sto alla folla per dire che 
il merito era suo. La folla 
rispose al suo grido e si 
avvicinava ai gradini già 
macchiati di sangue. L'uf­
ficiale comunista, con gli 
abiti strappati, il viso san-

per farsi abbracciare, era 
l'assalto notturno alla li­
breria Rinascita, in Roma. 
Il fascista, che è abbrac­
ciato ed applaudito perché 
si dichiara fascista, è il te­
stimone meno sospetto. In 
questo caso, circa la vera 
na tu ra delle bande clic ave­
vano ormai preso il soprav­
vento in Budapest. Ed egli 
ci sa dire anche da dove 
erano a r r ivat i i loro capi. 

* L'entusiasmo liberatore 
— egli ha scritto, sempre 
da Budapest, sul Secolo del 
2 novembre — ha aperto le 
frontiere austriache per­
mettendo a un gran numero 
di emigrati, che i russi con­
siderano " eia:"i\ti dello stra­
niero" di tornare a Buda-

li Salisburgo la centrale 
dei controrivoluzionari 

VIENNA. 5. — Il Volksstimme 
organo del Partito comunista 
ausinaco. ha pubblicato nei 
giorni scorsi vari articoli sulla 
partecipazione degli emigrati 
reazionari ungheresi e dei se r 
VJZJ segreti occidentali alla con­
trorivoluzione. Ecco alcuni bra 
ni di queste interessanti testi­
monianze, che gettano una lu­
ce rivelatrice sui recenti avve­
nimenti magiari. 

- Quasi continuamente squa­
dre aeree decollano dagli ae­
rodromi austriaci dirette a Bu­
dapest. 2ion si tratta di portar­
vi rifornimenti sanitari, come 
Jo notizie ufficiali cercano di 
far credere, perciò il numero 
dogli apparecchi è tale da po­
ter portare medicine a interi 
continenti. Ho visto con i miei 
occhi che centinaia di milita­
ri ungheresi vengono inviati 
in Ungheria dall'Occidente: si 
tratta di ex ufficiali hortysti e 
di centinaia di ufficiali e soldati 

cessivamentc è stato nf/cr-
rato ed impiccato ». 

Il bambino poteva essere 
anche suo figlio: quel che 
è certo è che questo « pe­
ricoloso » comunista usciva 
disarmato incontro ai suol 
avversari. La raffica può 
essere partita sólo dall'ar­
ma di un delinquente: in 
nessun caso di un rivolu­
zionario. 

Lungo e difficile sarà il 
cammino del popolo unghe­
rese per risalire dal baratro 
in cui è precipitato: ma se 
le bande dei Dudaiz saran­
no isolate, se i mestatori 
horthisti saranno messi nel­
l'impossibilità di nuocere, 
se gli ungheresi, lavoratori 
e popolo, riusciranno a 
guardare in faccia alla real­
tà con il coraggio clic una 
nazione trova nelle ore più 
Iraniche, ci sarà scampo per 
l'Ungheria, ci sarà ancora 
per qunto qrande Paese un 
domani nel quale le gior­
nate del "terrore bianco >, 
per fortuna brevi, saranno 
solo un doloroso ricordo, 
accanto agli altri, incancel­
labili, di questo periodo. 

FISSATO PER OGGI UN DIBATTITO GK.VL'RALK 

Martino parla alle Camere 
sulla situazione internazionale 

Inteipellanza comunista al Senato - Irresponsabili posizioni di esponenti del 
governo e della maggioranza - Una dichiarazione del segretario della FGC1 

il ministro degli esteri ono­
revole Martino farà alle 18 di 
oggi alla Camera, e subito dopo 
al Senato, dichiarazioni rela­
tive alla situazione interna­
zionale, ai fatti di Ungheria e 
ai conflitto acceso nel Medio 
Oriente. Sembrava, in un pri­
mo momento, che il governo e 
la maggioranza volessero però 
evitare il dibattito, e rinviarlo 
al ritorno dello stesso Martino 
dall'assemblea ordinaria del-
l'ONU che si riunisce il 12. 
Successivamente, il segretario 
generale della Camera ha in­
vece informato Ì giornalisti 
che, se saranno presentate in­
terroga/ioni da parte di espo­
nenti dei vari gruppi, il go­
verno replicherà. L'n dibattito, 
quindi, vi sarà, anche se non 
ne è del tutto chiara la natura. 

Le dichiarazioni del governo 
sono slate concordate ieri tra 
Martino e Segni, Segni e Ta-
viani, Segni e la direzione 
(lolla DC riunita all 'uopo, li 
Consiglio dei ministri non si 
è riunito, ina Martino li a di­
scusso la situazione anche con 
i membri della delegazione ita­
liana airONT, tra cui Piccioni. 
In quest'ultima riunione sarch­
ile stata presa la decisione di 

t appoggiare » il corpo di poli­
zia dell'OXU che dovrebbe in­
tervenire in Egitto, nonché la 
decisione di proporre all'O.NU 
l'abolizione del diritto di veto, 
ossia la distruzione del prin­
cipio della unanimità tra le 
grandi potenze su cui si regge 
l'organizzazione internazionale. 

Oltre a questi pericolosi 
orientamenti, un altro elemen­
to di valutazione della linea 
governativa è offerto dal com­
portamento del nostro delegato 
all'ONU Vitetti: il quale, men­
tre non è intervenuto a de­
plorare in seno all'assemblea 
l'aggressione anglo-francese, 6 
invece intervenuto con toni 
poco responsabili sulla que­
stione ungherese. Ciò clic del 
resto non sorprende chi sappia 
che il Vitetti proviene dal 
gruppo nazional-fascist.-i di Fc-
derzoni e Anfuso, fece buona 
carriera diplomatica sotto il 
fascismo in virtù di questi suoi 
precedenti, ed è stato cionon­
dimeno scelto a rappresentare 
la Hcpuhhlicd italiana nell'as­
semblea delle X. U. 

In serata, una grave dichia­
ra/ione di Segni li.i ulterior­
mente rivelato la posizione del 
governo: in essa si parla di 

I comunisti e i lavoratori a Novara 
respingono una provocazione fascista 

Atti di teppismo contro la sede della C.d.L. - Scioperi nelle fabbriche della 
città e della provincia - Severe lezioni ai capeggiatori dei tentativi di violenza 

NOVARA. f>. — S tamane gli 
s tudenti .sono SCCM per !e 
s t rade inscenando una ma­
nifestazione che pe r molti 
rappresentava una inaspet­
tata vacanza, por altri un 
obbligo che proveniva dalle 
aper te minacce degli o rga-
nLzv.atori, un ivers i ta r i faci­
norosi e mis>mi. e dalle in ­
giunzioni di profe.s.-ori e di 
presidi. Un corteo sfilava per 
le vie del centro. Uà grida 
e insulti al nostro part i to, 
lanciati da elementi bene in­
dividuabil i e con l 'aperta in­
tenzione di compiere atti an ­
cor più gravi . Il corteo .s'in­
dirizzava ver.sO In Casa del 
popolo, dove ha sode la Ca- i 
mera del lavoro. 

Dalla mu.ssu dei giovani 
ur lant i , nei cui gruppet t i si 
notavano esponent i del MSI, 
dell 'AC e del p a r t i t o l ibera­
le, industriali ed e x - s q u a d r i ­
sti. par t iva una fìtta sassaio-
la che frantumava i vetri 
della Casa del popolo. 

I.a grave provocazione ve­
niva però subito r intuzzata 
dai compagni della Camera 
del lavoro, i quali impar ­
tirono a più d 'uno sca lma­
na to una sa lu ta re lezione. 
In tanto , fra gli s tudent i era 

corsa la voce che comuni ­
cava il nuovo indirizzo de l ­
la Federazione comunista ; e 
allora il corteo si mosse in 
quella direzione; la teppaglia 
venne anche questa volta af­
frontata dai nostri compagni . 
Gli at taccanti furono messi 
ingloriosamente in fuga. L ' in ­
tervento dei nostri compa­
gni anche in piazza G r a m ­
sci, dove il gruppo di s tu ­
dent i , a r r ingat i da un neo-
Jascista, bruciava copie del 
nostro giornale, r iusciva a 
sventare un 'a l t ra provocazio­
ne dato che gli s tudent i si 
accingevano a spezzare la la­
pide in memoria di Gramsci . 

I: fermento è vivissimo in 
tutta la cit tà; la segreter ia 
della Camera del lavoro ha 
deciso di convocare in r iu ­
nione straordinaria , por d o ­
mat t ina alle ore 8, i membr i 
di C. I. delle fabbriche di 
Novara e i capilega b r a c ­
cianti della Bassa Novarese 
per discutere la si tuazione. 

L' indignazione è di lagata 
pure fra i lavorator i della 
provincia. Alla Cobianchi di 
Omegna gli operai, apprese 
le notizie dell 'azione teppi ­
stica di Novara, hanno so­
speso compatti il lavoro. I! 

lavoro è stato sospeso in mol­
te a l t re fabbriche della cit­
tà e della provincia; nel cor ­
po degli scioperi i lavoratori 
si sono riunit i in assemblea 
stigmatizzando l 'operato dei 
fascisti e chiedendo l 'arresto 
dei responsabili delle azioni 
squadns t iehe . 

I e manifestazioni 
studentesche 

NELLA SEDUTA DI DOMANI 

la Camera impegnata 
a discutere la legge Villa 

IttJDAl'EST — Il cadavere di una vittima del terrore bianco, appeso per i piedi dai controrivoluzionari (Telefoto) 

ungheresi, che a suo tempo 

controllare gli scoppi di fu­
rore anarchico, per porre 
un freno alle vendette fa­
sciste che da giorni insan-
puincmano l'Ungheria. 

71 solo giornale a dar no­
tizia, fin dal primo giorno 
della rivolta, degli episodi 
di « terrore bianco » che 
l'accompagnavano, è stata 
l'Unitti. La caccia all'uomo, 
la caccia al comunista, al 
dirigente sindacale, la sfra-
gc di semplici militanti e 
delle loro famiglie era già 
cominciata la sera del 23 
ottobre, alle spalle degli 
operai e degli studenti che 
si e rano lasciati t rasc inare 
a prendere le armi contro il 
potere popolare. I giornali 
della borghesia occidentale, 
per un'intera settimanat 
hanno nascosto ai loro let­
tori questo aspetto, degli 
avvenimenti ungheresi, pro­
teggendo con una cortina di 
carta stampata l'azione del­
le forze apertamente con­
trorivoluzionarie che s ape ­
vano esattamente a che 

prestarono servizio nell'esercito! cosa miravano, diversamen 
hitleriano. Tra gli aeroplani ve 
ne sono alcuni dei servizi di 
frontiera della Germania occi­
dentale. apparecchi inglesi, ecc 

- Salisburco è uno dei centri 
dai qu.-ili gli americani e gli 
emigrati reazionari ungheresi 
dirigono le azioni controrivo­
luzionario in Ungheria. Fin dal­
l'inizio dei torbidi e dei com­
battimenti, questo centro un-
raro-americano è stato in gran­
de attività Esso trasferisce ora 
le .«me operazioni direttamente 
in territorio ungherese ». 

Il giornale ha osservato che. 
da quando Salisburgo Ò stata 
occupata dagli americani, deci 
r e di milioni di dollari vi sono 
stati spesi per minare il siste­
ma democratico popolare in Un­
gheria Migliaia di palloni tra­
sportanti manifestini americani 
in linpua ungherese sono stati 
Linciati da Salisburgo Agenti 
sabotatori. armi e munizioni so-
r.o state inviate in Ungheria da 
questo centro Poi il centro e 
raspato da un'attività prepara­
toria ari un'opera di pieno ap­
poggio alle forze della contro­
rivoluzione in Ungheria, 

te dal la massa che combat ­
teva dal la loro pa r te . Afa 
poi sono giunti a Budapest 
gli ina ia t i special i : quello 
della S tampa , quello del 
Messaggero, quello del S e ­
colo fascista, quello del 
Tempo. Il pubblico ha po­
tuto costatare, sulla base 
della loro diretta testimo­
nianza, che il * terrore 
bianco » non era uno s lo ­
gan comunista ma una tra­
gica, orrenda realtà. 

* Ora che i russi hanno 
lasciato la capitale — ha 
scritto Nicola Adelfi sulla 
Stampa del 2 nouembre — 
gli ungheresi stanno lavo­
rando notte e giorno per 
l iquidare ni più presto i 
conti in famiglia: impic­
cano, fucilano, arrestano i 
collaborazionisti dei russi . 
cioè i componenti della po­
lizia segreta di Rakosi, 
l'Avo ». 

Interrompiamo la citazio­
ne a questo pun to per p r e ­
c i sa re : non s i trattava sol-

sta, determinate dall'atteg­
giamento di insofferenza 
dei rirolfosi nei distretti 
meridionali ri e l paese, 
preoccupano notevolmente 
gli organi responsabili del­
la r isoluzione ». 

Torniamo al racconto di 
Nicola Adelfi: « Molti — 
egli ha scr i t to — sono colti 
nei loro nascondigli ed eli­
minati sul posto, ma molti 
altri r enpono impiccati in 
tutte le ore nella piazza Ko-
starsagacz, proprio davanti 
all'edificio che fu la sede 
centrale del partito comu­
nista. Ieri notte ad un certo 
momento erano quindici « 
cadaveri... Nessuno sa dirvi 
un numero sia pure appros­
simativo dei poliziotti uc­
cisi fra ieri e oggi. Devono 
però essere molti, se tenete 
presente che i cadaveri non 
restano a lungo sui mar­
ciapiedi. Dopo una mezzora 
di esposizione arrivano i 
carri della nettezza urbana, 
gli spazzini afferrano i ca­
daveri e fi gettano dentro ». 

Come avveniva la spa­
ventosa caccia all'uomo? E? 
ancora Nicola Adelfi che ce 
la descrive, narrando la fine 
di un pruppo di resistenza. 
«• Da ieri i patrioti — (ve-
dremo poi di che patrioti si 
trattasse in questo caso -
n.d.r.) — li s t anno cacciando 
di cunicolo in cunicolo. In 
un tratto della metropol i ­
tana per spicciarsi più pre­
sto hanno rocesciato con le 
pompe montagne d'acqua. I 
collaborazionisti sono morti 
tutti onnepnti e quanto or ­
renda sarà stata la loro 
lenta agonia è facile in-.ma-
jrinare. Ma quan t i e rano? Si 
saprd solo quando avranno 
finito di ripompare l'acqua 
fuori ài li ». 

Di questa ferocia ci fa il 
racconto l'inviato del Tem-
no, Ilario Fiore, che nella 
sua corrispondenza del 4 
novembre, riferendo un epi­
sodio di caccia al comuni­
sta nel sottosuolo della Casa 
del partito, ha scritto: 
« ...Sul marciapiede di fron-

guinante, lo sguardo spento 
dei cadaveri, stava per ca­
dere nelle mani avide dei 
l'endicatori, quindi mi al­
lontanai per non assistere 
ad un altro massacro. Sono 
dodici a tomi che non uedo 
che sangue e dodici notti 
che, nelle poche ore in cui 
riesco a dormire , non sogno 
che cadaveri coi volti bian­
chi di impiccati... •>. 

Centotrenta compagni so­
no stati linciati ed impiccati 
a testa in basso ai lampioni 
di Piazza della Repubblica 
il 1. novembre. Ai moribon­
di. come ha scritto da Bu­
dapest l'inviato del Paese. 
Giorgio Bontempi, « sono 
stati strappati gli occhi, poi 
la folla ha infierito sui ca­
daveri con pale e spranghe 
di ferro. Nessuno ha ancora 
provveduto a fermare que­
sta marea crudele e san­
guinaria: la parte organiz­
zata degli insorti e la Hon-
ved si guardano bene dal-
r i n t e r r e n i r e pe r arrestare 
la furia dei teppisti ». 

Teppisti. Si può credere 
al l ' incia to del fascista P o ­
polo italiano. Edgardo Bcl-
tramelli, che il 3 novembre 
ha scritto: » ...Gli insorti 
ranno cercando di notte i 
comunis t i più coni; romessi 
con il regime Gcroe e not­
tetempo li fucilano ». Di 
not te , dunque , casa per 
casa, per fare una « notte 
di San Bartolomeo » a n t i ­
comunista . 

Teppisti. Si può credere 
all'inviato del Secolo. Giu­
seppe DalVOnoaro, che il 
primo novembre, descri­
vendo l'incendio di una li­
brer ia comunista, ha scrit­
to: e / libri del famoso van­
gelo sono bruciati a terra. 
Quando racconto di rap­
presentare un giornale fa­
scista r i c ino a quei ciornnf 
che hanno impartito una 
coraggiosa lezione ai comu­
nisti i tal iani davant i alla 
loro sede centrale di Roma, 
vengo -applaudito ed ab­
bracciato r. L'episodio di cui 
il DalVOngaro sì è vantato, 

pest ed esercitarvi un'in-
teusa attinta politica ». 

« Cìrat: numero •• ed • in­
tensa nffn-ifn « non sono 
termini equivoci. 

Ilaria Fiore, del Tempo. 
ha raccontato l'incontro tra 
uno dei capi degli insorti 
e Imre Nagy. e Abbiamo 
mandato a casa i minoren­
ni, i ragazzi — dice questo 
personaggio, parlando evi­
dentemente degli studenti 
— noi restiamo in attesa ». 

In attesa di che? Della 
totale resa dell'Ungheria 
agli avventurieri del tipo 
di quel Giuseppe Dudasz. 
descritto dall'inviato del 
Messaggero (del quale ab­
biamo r iportato ieri la te­
stimonianza) come un « san­
guinario tribuno ». * dalla 
vita avventurosa e dal tem­
peramento violento ed 
esplosivo -. il quale * forte 
del seguito dei suoi pisto­
lero* armati fino ai denti 
tenta di porre condizioni 
alte legittime autorità, mi­
rando apertamente e senza 
scrupoli ad una dittatura 
personale ». Tipico del modo 
di Dudasz di * porre con­
dizioni » è l'episodio della 
occupazione, da parte delle 
sue squadracce. del Mini­
stero depli esferi: per ten­
tare quale provocazione su 
scala intemizionale? D'ac­
cordo con chi? E' troppo 
presto per dirlo, ma non per 
immaginarlo con sufficiente 
approssimazione al vero. 

Bruno Tedeschi, inviato a 
Budapest per il Giornale 
d'Itaha. ha descritto sul suo 
giornale il 3 novembre, la 
cattura di un altro ufficiale. 
« Pochi istanti dopo — così 
si conclude l'operazione — è 
uscito dalla por ta un colon­
nello in borghese che teneva 
tra le braccia un bambino 
di qua t t r o anni e ciò per 
evitare che gli sparassero 
contro. Una raffica è partita 
ugualmente dai partigiani 
(la parola è usata dal T e ­
deschi - n.d.r.) ed il colon-
nello, raggiunto alle gambe, 
è stramazzato al suolo. Suc-

Mercoledi 7 novembre , s e ­
condo le precise assicurazioni 
da te dal Vice-pres idente d e l ­
la Camera on. Macrelli a una 
delegazione di d i r igent i e 
muti lat i e invalidi di guerra 
della sezione romana de l -
l 'ANMIG. la Camera dei De­
putat i dovrebbe finalmente 
discutere il proget to Villa 
che modifica il testo del l ' a r ­
ticolo 08 della legge sulle 
pensioni di guerra 10 agosto 
1950 n. 648. E' bene d i re su ­
bito che questo proget to di 
legge «ode del pa re re favo­
revole dei più diversi o rga­
nismi: dei part i t i di governo 
e di opposizione, dei gruppi 
pa r lamenta r i . de l l 'ANMIG. 
del Comitato di Liquidazione 
delle pensioni di guerra, del 
relntoio on. Geremia e cosa 
ancor più importante , del l 'ap­
poggio appassionato dei m u ­
tilati e invalidi di guerra i ta­
liani. Ciò nonostante il r i ­
sultato della votazione in 
aula non è affatto scontato. 
in quan to il sottosegretario 
on. Pret i ha fatto ^". l 'ar t ico­
lo 98 la ba«e della «uà po­
sizione <;ulle pensioni e mi ­
naccia le dimissioni in caso 
di approvazione del progetto 
Villa. 

Nella sua presente formu­
lazione l 'articolo 98 deVà lesa­
le c i ta ta dà alla pubblica Am­
ministrazione non colo la 
facoltà di revocare 5a pen­
sione di guerra vitalizia per 
errori di fatto. per do!o e per 
a l t re cause ben precide ed 
obbie t t ivamente valutabil i 
ma anche la facoltà di r e ­
vocarla pe r sopravvenuto 
migl ioramento clinico succes­
sivo al confer imento della 
pensione vitalizia. Detto in 
parole povere, ciò significa 
che l 'articolo 98 della legge 
ci ta ta , nella sua a t tuale for­
mulazione autorizza la p u b ­
blica Amminis t razione a to ­
gliere la pensione vitalizia 
al l ' inval ido che sia riuscito a 
cura re la mala t t ia pensionata . 

Il proget to Villa si fonda 

favorevole della Camera per 
avvia re a soluzione i n u m e ­
rosi problemi che tu t tora a s ­
sillano la benemeri ta ca tego­
ria dei muti la t i . 

Ferisce a coltellate 
la figlia tredicenne 

MILANO. 5 — 11 33enne 
Bruno Boni la notte scorsa ha 
ferito con una coltellata la fi-'scisti 
glia Ix>redana. di 13 anni, che 
era intervenuta per difendere 
la madre II Boni era rientra­
to a casa in via Silvio Spaven­
ta. ai rimproveri della mog'.ic 
aveva perso il lume della ra-
Riont.» e afferrato un coltello 
si era scagliato contro la don­
na. Tra i due si è intromessa 
la ragazza che si è buscata una 
coltellata alla mano. 

L'energumeno é stato tra­
sportato dagli agenti della vo­
lante al reparto neurodeliri 
dell'ospedale Mae^-ore 

Manifestazioni studentesche si 
sono svolte in diversi altri ca­
poluoghi di provincia. Nella ca­
pitale, in mattinata, si sono 
svolti alcuni cortei nei quar­
tieri, al centi o. un migliaio di 
studenti hanno attraversato via 
del Corso, il Tritone e via Ve­
neto. La polizia ha però im­
pedito che i fascisti trascinas­
sero gii studenti dinanzi alla 
ambasciata sovietica in via Pa-
lestro. Incidenti tra polizia e 
manifestanti si sono avuti an­
che a piazza Cavour. 

A Genova, la polizia è in­
tervenuta contro un corteo di 
studenti che. guidato da neo­
fascisti, dirigenti clericali e 
dell'A. C . nonché di altri par­
titi al governo, tentava di d i ­
rigersi verso le sedi del Par­
tito e dell'» Unità ». A Torino, 
un gruppo di fascisti è pene­
trato in una sezione del no­
stro partito, dove ha trafu­
gato libri e riviste che. in 
omaggio alla nota avversione 
per la cultura, ha poi dato 
alle fiamme. La polizia ha d i ­
sperso i facinorosi fermandone 
una ventina. 

Scontri si sono verificati an­
che a Firenze, Vercelli, Cosen­
za. Siracusa, Ancona Manife­
stazioni più composte si sono 
svolte invece a Napoli, Paler­
mo, Trieste. Bolzano e nella 
Emilia. A Piacenza, monsignor 
Malchiodi si è affacciato al 
balcone del palazzo arcivesco­
vile benedicendo i manife­
stanti. 

A Brindisi, il tentativo dei 
fascisti di prendere la direzio­
ne e la paternità della mani­
festazione studentesca è stato 
validamente rintuzzato dai gio­
vani comunisti. Gli studenti 
hanno strappato i cartelloni 
provocatori distribuiti dai fa-

Un faho dell'» Italia » 
attribuito all'ori. Giolitti 

«orrore - per ^li ,n v cinniciil i 
«ii Ungheria, iti «feroce r i ­
prensione » ecc., con toni e con­
cetti con i quali l'oli. .Scoili si 
inette Mil piano della concor­
renza a Sceiba. t^Uel che e più 
ijrave è che Segni non due 
una parola sul .Medio OrienK, 
ed anzi a l te /ma che i tatti un­
gheresi i OM.-iir.iin> qii.iKi.isi .il-
tro av veniineiito v. Il governo 
cioè tende, scii/u alcun \ciivi 
luzioiiale e preoccupazione di 
pace, a eludere la questione 
decisiva della pace o .Iella 
guerra che sta dinanzi al inon­
do col precipitare degli eventi 

Le posizioni assunte linoi.i 
da esponenti dei p.i itili di 
iiiag){iorauz,i sono a iuhesse c.i-
r j t ter i /zate da una sost.ill/iale 
indifferenza o da una espli­
cita adesione all'aggressione 
franco-inglese, e da .itteggiu-
ineiiti oltranzisti, all'opposto, 
per quanto riguarda ri.'n«heri.i. 
l 'anno da sfondo a queste posi­
zioni, le manifestazioni di 
strada taseiste (per quanto as­
sai modeste), o atteggiamenti 
come quelli assunti dagli stu­
denti cattolici milanesi in no 
messaggio inviato a Segni, dove 
si chiede un intervento del­
l'ONU in Ungheria al quale 
gli studenti si dichiarano «di ­
sposti a partecipare di perso­
na >, e dove si chiede una rot­
tura delle relazioni diploma­
tiche con l'I'HSS e una gior­
nata di lutto nazionale. 

I l. 'interrogazione presentai i 
da Malagodi alla Camera pro­
pone anch'essa, con irrespon­
sabilità tanto maggiore data 
l'età «lei rappresentante della 
r.onfinriustria, che l'Italia chie­
da ai Paesi «Iella NATO il ri­
chiamo dei loro ambasriatori 
da Mosca. Malagodi solici* I i 
in pari tempo iniziative riv olle 
a consolidare il blocco milit ire 
europeistico. Una dichi.irazK.ne 
della direzione del PMI auspi­
ca un « intervento risoluto -> 
delle Nazioni Unite, mentre 
per i fatti del .Medio Oriente 
non va «dire a espressioni ili 
« rammarico » per il fatto che 
il ricorso alla forza sia sialo 
necessario. Il demoirisl i ino 
MellioI, con minore irresponsa­
bilità, ha escluso che ci sia 
(-'talcosa «la fare in Ungheria 
sul piano militare, se si vuole 
evitare la terza guerra mon­
diale: ina si è pronunciato con­
tro il riconoscimento «lei nuovo 
governo ungherese e per un 
ritorno alla guerra fredda. In­
fine la direzione d. e. ha emesso 
una risoluzione clic è anche 
essa un appello alla crociata 
antis(>\ ietica e un ipocrita au­
spicio di « pacificazione *> e «li 
accorilo occidentale Milla pelle 
dell'Egitto. 

1 socia-Usti hanno preso po­
sizione attraverso una dichia­
razione di N'enni e un edito­
riale iloll'Avantif, dove ancora 
una volta si condanna l'inter­
vento sovietico in Ungheria, 
giudicando che esso abbia re­
cato e un colpo gravissimo alle 
speranze che il XX Congresso 
«lei PCUS aveva fatto nascere ». 
e affermando che un tale in­
tervento non ò in difesa «lei 
socialismo: posizione che sem­
plicemente ignora la situazione 
che si era creata in Ungheria e 
che si sarebbe creata nel cuore 
dell'Europa qualora la reazio­
ne fosse passata, e il sociali­
smo e le premesse stesse del 
XX Congresso del PCUS non 
fossero state salvaguardale. 
Oggi la direzione del PS1 si 
riunirà per decidere responsa­
bilmente e collegialmente I.i 
linea da adottare nel dibat­
tito parlamentare. 

I direttivi dei gruppi comu­
nisti della Camera e del Se­
nato si sono riuniti anch'essi 
ieri sera, in preparazione del­
l'assemblea plenaria dei grupni 
che avrà luogo stamane. AI 
Senato, i compagni Scoceimar-
ro. Pastore, Xegarville e Spano 
hanno presentato la seguente 
interpellanza: «Interpell iamo 
il ministro degli affari esteri 
per conoscere le ragioni che 
hanno indotto il governo i t i -
liano ad impegnarsi negli av­
venimenti ungheresi con di­
chiarazioni ed iniziative al­
l'ONU che non rispondono a«l 
una valutazione ohiettiva d r i l i 
situazione che si veniva crean­
do in Ungheria con il prevalere 
di bande fasciste e terrori­
stiche. Nello stesso tempo in­
terpelliamo per sapere se :1 
governo italiano è s t i to infor­
mato dai governi b r i t inn : ro r 

L'Agenzia « Italia » ha dira­
mato ieri sera il testo di una 
dichiarazione sulla situazione 
ungherese che sarebbe stata 
fatta dal compagno on. Giolit- francese della premeditat i 
ti. Avutane notizia, il compa­
gno Giolitti ha dichiarato t rat­
tarsi di un falso, poiché eeli 
non ha dato alcuna dichiara­
zione a tale ac-eiiz:a. 

Prosegue in Calabria 
l'occupazione di leire 

A Ciro, dissodate le terre dì un feudo incolto 

COSENZA. .V — Va sv i lup­
pandosi s empre p:ù nelle P r o ­
vincie di Cosenza e Ca tanza ­
ro il movimento di occupazio­
ne delle ter re . Migliaia e m i ­
gliaia sono ormai i contadini 
e i braccianti che in ques t i 
ultimi giorni hanno marc ia to 
sui fondi dei grandi p rop r i e ­
tari . Anche ieri a Roggiano 
Grav ina cent inaia e cent inaia 
di contadini si sono por ta t i 
sui campi della baronessa 
Longo e del barone Campa­
gna occupandoli s imbolica­
men te al grido * vogliamo la 

sui fini a l t amen te morali ed j t e r ra » e « viva la pace ». 
è formulato, con grande ore-J i contadini di Ciro Supe -
ei?ionc giuridica. r .o ie (Catanzaro ' si sono r e -

I muti lat i <i augurano por-
ciò che venga r i t i ra ta dal so t ­
tosegretario Pre t i ogni p r e ­
clusiva in modo che i l voto 

cati a dissodate la ter ra , in ­
colta da 50 anni , di propr ie tà 
del conte Siciliani. I l avora ­
tori di Ciro sono in lot ta da] 

19 ot tobre. Malgrado 11 d: lo­
ro si trovino chiusi nel ca r ­
cere di Strongoli il mov imen­
to si è esteso a tut t i i comuni 
del Crotonese. 

315 marittimi interrogati 
sulla sciagura del «Doria» 

GENOVA. 5. — L Ì commis­
sione speciale d'inchiesta for­
male sul sinistro de l l ' - Andrea 
Doria - è tornata a riunirsi 
stamane sotto la presidenza del-
l'amm. Bigliardi. Essa prose­
guirà i suoi lavori fino a g:o-
\oli 8 corr Sono s'ati convo­
cati per essere interrogati 70 
marittimi del per.-onale di ca­
mera. Fino ad oggi la Com­
missione ha già ascoltato 315 
marittimi. 

pressione all 'Egitto, se !e ha 
dato il suo consenso, o qinle 
tzionc :»hhia invece svolto per 
"votare r.issrress'one ». 

In una dichiir.iztnnc. -c=-i 
ieri, il comnatrno Trivelli. *c-
j r e t i r i o della ETìCì. In affer­
mato che i ^iov-ini comnnist : 

( ino presenti nelle min : f e s t i -
zioni studentesche, contestando 
ti fascisti il dirMto di nirt- '-o 
in nome della libertà, d ^ i o - -
riando l'.isrrressirme ,-»ng!"-
fr.incese e non r-fìntindo <!" 
-tiscutere dei f i t t i ?in?*'err«;. 
fn ordine a tali fatti. Ti gio­
ventù comnniM:» consideri p-s. 
*itiv.-> H fnimizi^ne d"' »s\e--
ifi Kad.ir e riconosce c'ie 'I 
imfv . i <op'.i o r i : alt-'» •' r,"">-
'i'fm.1 d : d ; fendr re '•» r:< V " 
rione socialisti r T'I'n*rhe-:> 
d"»l r i iorno aperto di nn re- ' -n" 
di t remendi re."»7;one » f io 
essere doloroso — h.i detto T -
volli — che all 'Un^S *• *"•> 
'•stola ch'edere s o ' i l a r ' r ' ì :n 
'o-me nvl i f t - ' . mi e? serph7"! 
•''•e ormai altra v . i non --. 
•.tasse per la s.ilrezzi di tntto 
-manto di buono, «ia pnr tra 
Travi errori e colpe, si era r i -
-.fruito nei dieci anni trascor­
si >. t Noi consideriamo in pari 
tempo — ha arginato Trivelli • 
— l.i dichiarazione del governo/ 
sovietico del 30 ottohre come 
ina dicniararione di principi.» 
-srofondamente valida per i*n1-
-.-vre i rapporti 'r.i gli St?'ti 
lei e.impo socialista, e ci /.iu-
n i r i i inn che essa trovi in^m«*-
diat.i annl-'cazione nei ra»»Jp<»rti 
fra l'URSS e le dcnuwrazie 
popolari >. , 
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